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IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTO il R.D 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la 

contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 

e ss.mm. ii.; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 settembre 2020 n. 166, recante 

“Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di 

funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la 

semplificazione amministrativa"; 





 

 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di Autonomia delle 

istituzioni scolastiche ai sensi dell'Art.21, della Legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTO il D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445, recante il «Testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di documentazione amministrativa»; 

VISTO l’Art. 26 c. 3 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488 “Disposizioni per la formazione del 

bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (Legge finanziaria 2000) e ss.mm.ii.; 

VISTO il D. lgs 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come 

definiti dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, 

comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. 129/2018; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

VISTO l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 208 

del 2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole 

di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip 

S.p.A.; 

VISTO  l’art. 1, comma 450, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, 

comma 495 della Legge n. 28 dicembre 2015, n. 208, il quale prevede che le amministrazioni statali 

centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, per gli acquisti di 

beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario, 

sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione di cui all'articolo 328, 

comma 1, del regolamento di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, 

specificando tuttavia che, per gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, tenendo conto delle rispettive 

specificità, sono definite, con Decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, linee 

guida indirizzate alla razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di beni e servizi omogenei per 

natura merceologica tra più istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui allo stesso art. 1, comma 450, 

della Legge 296/2006; 

VISTO l’art. 1 comma 130 della Legge 145 /2018 (legge di bilancio 2019) che dispone: “All’articolo 

1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le parole: «1.000 euro», ovunque ricorrono, sono 

sostituite dalle seguenti: «5.000 euro»”; 

VISTO il D. lgs 31 marzo 2023 n. 36 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 

1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici; 

CONSIDERATO in particolare l’art. 17, comma 1, del D.lgs. 36/2023, “Codice dei Contratti 

Pubblici” che prevede che “Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le 

stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre 

individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e 

delle offerte”;  



 

 

VISTO il D.lgs. del 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei Contratti Pubblici”, in particolare l’art. 17 

comma 2 secondo cui: “Nella procedura di cui all’articolo 50, comma 1, lettera b), la stazione 

appaltante individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai 

requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e 

tecnico-professionale.”; 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 50 comma 1, lettera b), del D. lgs 36/2023 che prevede che “le 

stazioni appaltanti procedono in affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 

ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000,00 euro, anche 

senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 

documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 

individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;”; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’articolo 62, comma 1, del D. lgs 36/2023 “tutte le stazioni 

appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti 

dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e 

autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo non superiore alle soglie previste per 

gli affidamenti diretti, e all’affidamento di lavori d’importo pari o inferiore a 500.000,00 euro, nonché 

attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali 

di committenza qualificate e dai soggetti aggregatori”; 

VISTO l’Allegato II.1 al Decreto Legislativo n. 36/2023, recante «Elenchi degli operatori economici e 

indagini di mercato per gli affidamenti di contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza 

europea»; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021, che definisce le 

modalità, le tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e 

procedurale relativa a ciascun progetto finanziato nell’ambito del PNRR, nonché dei milestone e target 

degli investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti nel Piano 

necessari per la rendicontazione alla Commissione europea; 

VISTE le circolari della Ragioneria Generale dello Stato n.21 del 14 ottobre 2021 (Trasmissione delle 

istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR); n. 25 del 29 ottobre 2021 (Rilevazione 

periodica avvisi, bandi e altre procedure di attivazione degli investimenti); n. 33 del 31 dicembre 2021 

(Nota di chiarimento sulla Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21–Trasmissione delle Istruzioni Tecniche 

per la selezione dei progetti PNRR-Addizionalità, finanziamento complementare e obbligo di assenza 

del c.d. doppio finanziamento); n. 4 del 18 gennaio 2022 (PNRR– articolo 1, comma 1, del decreto-

legge n. 80 del 2021 – Indicazioni attuative”); n. 6 del 24 gennaio 2022 (PNRR – Servizi di assistenza 

tecnica per le Amministrazioni titolari di interventi e soggetti attuatori del PNRR); n. 9 del 10 febbraio 

2022 (PNRR-Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo 

delle amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR); n. 21 del 29 aprile 2022 (Chiarimenti in 

relazione al riferimento alla disciplina nazionale in materia di contratti pubblici richiamata nei 

dispositivi attuativi relativi agli interventi PNRR e PNC); n. 27 del 21 giugno 2022 (Monitoraggio 

delle misure PNRR”); n. 29 del 26 luglio 2022 (procedure finanziarie PNRR); n. 30 del 11 agosto 

2022 (Linee Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR 



 

 

di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori); n. 33 del 13 ottobre 2022 

(Aggiornamento Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo 

all’ambiente - DNSH) e  n. 34 del 17 ottobre 2022 (Linee guida metodologiche per la rendicontazione 

degli indicatori comuni per il PNRR); e n. 16 del 14/04/2023 (Integrazione delle Linee Guida per lo 

svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle 

Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori); 

VISTO il D. lgs del 14 marzo 2013, n. 33, recante «Riordino della disciplina riguardante il diritto di 

accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni»; 

VISTO il D. lgs 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in 

materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 

2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 

2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, della legge 

13 luglio 2015, n. 107”; 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 4 c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che recita “Con 

l’approvazione del   programma   annuale   si   intendono autorizzati l'accertamento delle entrate e 

l’impegno delle spese ivi previste”; 

VISTO il Decreto Assessoriale n.7753 del 28/12/2018 della Regione Siciliana concernente “Istruzioni 

Generali sulla gestione amministrativo - contabile delle istituzioni scolastiche statali di ogni ordine e 

grado funzionanti nel territorio della Regione Siciliana”, che ha recepito per intero il D.I. n. 129/2018; 

VISTO il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 

applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 

1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la 

decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, EURATOM) n. 966/2012; 

VISTO il regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e 

la resilienza; 

VISTO il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021; 

VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2105 della Commissione del 28 settembre 2021, che 

integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il 

dispositivo per la ripresa e la resilienza, definendo una metodologia per la rendicontazione della spesa 

sociale; 

VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, che 

integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il 

dispositivo per la ripresa e la resilienza, definendo una metodologia per la rendicontazione della spesa 

sociale; 

VISTO il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge del 29 



 

 

luglio 2021, n. 108, recante «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 

rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure» e, in 

particolare, l’art, 41, comma 2-ter; 

VISTO il Decreto del 7 dicembre 2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per 

le Pari Opportunità, con il quale sono state approvate, ai sensi dell’articolo 47, comma 8, del D.L. 

77/2021 le Linee Guida volte a favorire la pari opportunità di genere e generazionali, nonché 

l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del 

PNRR e del PNC; 

VISTO l’art. 47 del citato decreto-legge n. 77/2021, recante «Pari opportunità e inclusione lavorativa 

nei contratti pubblici, nel PNRR e nel PNC»; 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata approvata 

con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato 

generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4 – 

Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili 

nido alle Università – Investimento 1.3 “Piano per le infrastrutture per lo sport nelle scuole”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 24 giugno 2022, n. 170, relativo al riparto delle risorse 

fra le istituzioni scolastiche per il contrasto alla dispersione nell’ambito dell’investimento 1.4 PNRR 

per la riduzione dei divari territoriali registrato alla Corte dei Conti al n. 2221 del 25 agosto 2022; 

VISTO l’Allegato 2 - Criteri di riparto delle risorse per le azioni di prevenzione e contrasto della 

dispersione scolastica in attuazione dell’investimento 1.4, finanziato dall'Unione Europea - Next 

Generation EU - Riparto istituzioni scolastiche; 

VISTE le istruzioni operative dell’Unità di missione per il PNRR del Ministero dell’istruzione e del 

merito prot. n. 109799 del 30 dicembre 2022; 

PRESO ATTO della nota prot. 21092 del 20/02/2023 Chiarimenti e F.A.Q.; 

VISTI il progetto e l’Accordo di concessione prot. n. 50496 del 18/03/2023, sottoscritti digitalmente 

dal Dirigente Scolastico e dal Coordinatore dell’Unità di Missione del PNRR, che costituisce formale 

autorizzazione all’avvio del progetto e contestuale autorizzazione alla spesa; 

VISTA la delibera del Collegio dei docenti di adesione al PNRR n. 5 del 23/05/2023;  

VISTA la delibera del Consiglio di Istituto di adesione al PNRR n. 85 del 25/05/2023; 

VISTO il PTOF 2022/2025 approvato dal C.di I. con delibera n.67 del 22/12/2022, verbale n. 11 e 

l’aggiornamento dello stesso per l’a.s. 2023/2024 approvato dal C.di I. con delibera n.114 del 

31/10/2023, verbale n. 17; 

VISTO il Programma Annuale per l’Esercizio Finanziario 2024 approvato con delibera n. 134 del 02 

febbraio 2024;   

CONSIDERATO che il progetto “PensiAmo la Scuola”, tra le voci di spesa opzionale, prevede UCS 

Mensa per la fornitura del servizio mensa a favore degli alunni iscritti alle edizioni “Percorsi di 

mentoring e orientamento”, “Percorsi di potenziamento delle competenze di base, di motivazione e 



 

 

accompagnamento” e “Percorsi formativi e laboratoriali co-curriculari”; 

CONSIDERATO che nel primo semestre dell’anno 2024 saranno realizzati i “Percorsi di mentoring e 

orientamento” e i “Percorsi formativi e laboratoriali co-curriculari” per i quali è prevista l’erogazione 

del servizio mensa;  

RILEVATO che, sulla base delle attività programmate, l’operatore economico individuato dovrà 

fornire circa 840 pasti a favore degli alunni iscritti ai suddetti percorsi; 

RILEVATA l’esigenza di avviare, in relazione all’importo finanziario, la procedura per l’affidamento 

del servizio sostitutivo di mensa mediante buoni pasto da erogare agli alunni utilizzando la procedura 

di affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, lett. b) del D.lgs.  n. 36 del 2023, nel rispetto dei 

principi generali sanciti dagli artt. 1-12 nonché di quelli afferenti precipuamente al sistema degli 

affidamenti diretti e sotto-soglia di importo inferiore a € 140.000,00, anche senza consultazione di più 

operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

PRESO ATTO che ai sensi dell’art. 3, comma 9 lett. d) dell’Allegato I.1 al codice dei contratti, si 

intende per «affidamento diretto», l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 

anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente 

dalla stazione appaltante, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 

1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice; 

PRESO ATTO di dover avviare il procedimento di acquisto del servizio sostitutivo di mensa 

mediante buoni pasto da erogare agli alunni impegnati nelle seguenti attività incluse nel progetto 

“Percorsi di mentoring e orientamento” e “Percorsi formativi e laboratoriali co-curriculari” in un unico 

lotto per ragioni connesse alle caratteristiche della gara e all’efficienza della prestazione così come 

previsto dall’art. 58 comma 4 del D.lgs 36/2023; inoltre, preso atto, alla luce dell’istruttoria svolta, 

l’importo della fornitura è ricompreso nel limite di cui al citato art. 50, co. 1, lett. b), del D. lgs. n. 

36/2023 e che, nel rispetto del principio di efficacia, lo stesso non è stato oggetto di artificiosi 

frazionamenti; 

FERMO RESTANDO che l’art. 11 del D. lgs 36/2023 prevede che al personale impiegato 

dall’operatore economico nella fornitura oggetto del presente provvedimento, sia applicato il contratto 

collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 

prestazioni di lavoro, stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro 

comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e quello il cui ambito di applicazione sia 

strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto svolta dall’impresa anche in maniera 

prevalente; 

VISTO l’art. 45, comma 2, lett. a), del Decreto Interministeriale n. 129/2018, il quale prevede che «Al 

Consiglio d’Istituto spettano le deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti dalla 

normativa vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente 

scolastico, delle seguenti attività negoziali: a) affidamenti di lavori, servizi e forniture […] di importo 

superiore a 10.000,00 euro»; 



 

 

VISTA la delibera del Consiglio di Istituto n. 107 del 04/09/2023 di Innalzamento del limite 

dell’attività negoziale in via autonoma del Dirigente scolastico ai sensi dell’art. 45 c. 2 lett. a) del 

D.I. 129/2018 per le procedure relative agli affidamenti diretti di servizi e forniture nei limiti 

degli impegni di spesa autorizzati con l’approvazione del Programma Annuale e successive 

modifiche; 

VISTO l’art. 48, comma 3, del Decreto Legislativo n. 36/2023, il quale prevede che «Restano 

fermi gli obblighi di utilizzo degli strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti 

disposizioni in materia di contenimento della spesa»; 

VISTO l’art.1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo restando 

quanto previsto dall’art. 1, commi 449 e 450 della L.296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 

495 della L.n.208 del 2015, tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli 

istituti e le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi attraverso gli accordi quadro 

stipulati da Consip S.p.A. o il Sistema Dinamico di Acquisizione (SDAPA) realizzato e gestito da 

Consip S.p.A.; 

RILEVATA l’assenza di convenzioni Consip comprendente la fornitura del servizio sostitutivo di 

mensa mediante buoni pasto da erogare agli alunni; 

VISTA la dichiarazione di assenza di convenzioni Consip prot. n. 1750 del 27/02/2024; 

DATO ATTO che, nell’ambito degli Accordi Quadro stipulati da Consip S.p.A. e dello SDAPA 

realizzato e gestito da Consip S.p.A., risultano attive iniziative aventi ad oggetto interventi 

comparabili con quelli da affidare con la presente procedura relativa ai buoni pasto cartacei; 

TENUTO CONTO che è possibile derogare all’Accordo Quadro relativo all’acquisto dei buoni 

pasto in quanto l’accordo è riferito ai buoni per i lavoratori dipendenti con Iva al 4%, mentre per 

l’approvvigionamento della fornitura di buoni pasto da destinare agli alunni l’Iva è del 10%; 

VISTO l’art. 46, comma 1, del suddetto Decreto Interministeriale n. 129/2018, in base al quale 

«Per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, le istituzioni scolastiche, nel rispetto di quanto 

previsto dalla normativa vigente, […] ricorrono agli strumenti di acquisto e di negoziazione, 

anche telematici, messi a disposizione da Consip S.p.A., secondo quanto previsto dalle vigenti 

disposizioni normative in materia di contenimento della spesa»; 

CONSIDERATO che, per lo svolgimento delle procedure di importo inferiore alla soglia 

comunitaria, il Ministero dell’Economia e delle Finanze, avvalendosi di Consip S.p.A., ha messo 

a disposizione delle Stazioni Appaltanti il Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni 

(MEPA), ove è possibile, inter alia, acquistare mediante Trattativa Diretta; 

VISTA la delibera ANAC n. 582 del 13/12/2023 con la quale viene comunicato che, in ossequio agli 

articoli 25 e 26 del Codice, per tutti gli affidamenti, sopra e sotto soglia, a partire dal 01/01/2024 

dovranno essere utilizzate le piattaforme di approvvigionamento digitale che hanno compiuto il 

processo di certificazione delineato dalle Regole tecniche di AGID e dallo Schema operativo; 

VISTO l'art. 1 c. 65 e 67 della Legge 266/2005 secondo cui l'istituto è tenuto ad acquisire il Codice 

Identificativo di Gara (CIG); 



 

 

CONSIDERATO che la delibera ANAC n. 582 del 13/12/2023 dispone che la richiesta di CIG per 

procedure assoggettate al decreto legislativo n. 36/2023, pubblicate a partire dal 01/01/2024, avviene 

attraverso le piattaforme di approvvigionamento digitale certificate mediante interoperabilità con i 

servizi erogati dalla PCP attraverso la Piattaforma Digitale Nazionale Dati (PDND). 

DATO ATTO che il servizio in oggetto è presente sul Mercato elettronico della Pubblica 

Amministrazione (MEPA), e che l’Istituzione Scolastica procederà pertanto alla relativa acquisizione 

mediante Trattativa Diretta, conformemente a quanto previsto dalla Delibera del Consiglio d’Istituto n. 

107 del 04/09/2022; 

CONSIDERATA l’indagine conoscitiva informale di mercato svolta sul MEPA; 

CONSIDERATO che predetta indagine conoscitiva relativa alla fornitura del servizio sostitutivo 

di mensa mediante buoni pasto da erogare agli alunni ha consentito di individuare l’O.E. DAY 

Ristoservice SpA Societa' Benefit con sede in Bologna (BO) via Trattati Comunitari Europei 

1957-2007, n. 11,  codice fiscale e partita iva  03543000370 che propone in catalogo il suddetto 

servizio;  

EVIDENZIATO CHE ai sensi dell’art. 49 del Codice dei Contratti, nel rispetto del principio di 

rotazione, l’affidamento in esame riguarda un operatore economico non beneficiario di due 

consecutivi affidamenti aventi ad oggetto una commessa rientrante nello stesso settore merceologico; 

PRESO ATTO di quanto stabilito dall’art. 24 del D. lgs 36/2023 relativo all’utilizzo della 

procedura F.V.O.E. di ANAC da utilizzare per la verifica dell’assenza delle cause di esclusione di 

cui agli articoli 94 e 95 degli operatori economici in relazione agli affidamenti pari o superiori a 

€.40.000,00; 

VISTO il decreto di assunzione in bilancio prot. n. 2488 del 25/03/2023; 

VISTA la disseminazione iniziale prot. n. 2490 del 25/03/2023; 

VISTO il decreto di assunzione dell’incarico di RUP prot. n. 2489 del 25/03/2023 del Dirigente 

scolastico pro tempore prof.ssa Maria Larissa BOLLACI; 

CONSIDERATO che con decorrenza 01/09/2023 il Dirigente scolastico pro tempore dell’IIS 

“Sciascia” è la prof.ssa Teresa SANTOMARCO TERRANO;  

VISTO l'art. 15, comma 1, del Decreto Legislativo n. 36/2023, il quale prevede l’individuazione di un 

responsabile unico del progetto (RUP) per ogni singola procedura di affidamento e l’Allegato I.2 

recante «Attività del RUP»; 

RITENUTO che il Dirigente Scolastico prof.ssa Teresa Santomarco Terrano risulta pienamente 

idoneo a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti 

richiesti dall’art. 15, comma 2, del Decreto Legislativo n. 36/2023 e dagli artt. 4 e 5 dell’Allegato I.2 

al Decreto Legislativo n. 36/2023; 

VISTA la delibera del Consiglio di Istituto n. 110 del 04/09/2023 che autorizza il Dirigente Scolastico 

ad assumere il ruolo di Responsabile del progetto/ Project manager nel progetto di cui all’oggetto; 



 

 

VISTA l’autorizzazione dell’USR Sicilia Ufficio VIII prot. n. 22252 del 15/09/2023 ad assumere 

l’incarico di Responsabile del progetto/ Project manager nel progetto di cui all’oggetto; 

VISTO il Decreto di assunzione incarico RUP prot. n. 8771 del 07/10/2023; 

VISTO il Decreto di assunzione di incarico di Responsabile del progetto/ Project manager prot. n. 

9658 del 03/11/2023;  

VISTA la lettera di incarico per Responsabile del progetto con compiti di coordinamento generale del 

progetto Dispersione scolastica “Protagonisti del Futuro” prot.n. 9659 del 03/11/2023; 

VISTI  l’art. 6-bis della L. n. 241/1990 e l’art. 16 del Decreto Legislativo n. 36/2023 relativi  

all’obbligo di astensione dall’incarico del RUP in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di 

segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 

VISTA la dichiarazione di insussistenza di cause di incompatibilità del RUP prot. n. 1748 del 

27/02/2024; 

VISTO l’art. 37, comma 1, del Decreto Legislativo n. 33/2013 il quale dispone che «Fermo restando 

quanto previsto dall'articolo 9-bis e fermi restando gli obblighi di pubblicità legale, le pubbliche 

amministrazioni e le stazioni appaltanti pubblicano i dati, gli atti e le informazioni secondo quanto 

previsto dall'articolo 28 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo di attuazione della 

legge 21 giugno 2022, n. 78»;  

VISTE le disposizioni di cui all’art. 20, comma 1, del Decreto Legislativo n. 36/2023 e all’art. 37, 

comma 1, del Decreto Legislativo n. 33/2013, secondo cui gli atti relativi alle procedure di affidamento 

sono oggetto di pubblicazione obbligatoria; 

VISTO altresì, l’art. 28 del Decreto Legislativo n. 36/2023, recante «Trasparenza dei contratti 

pubblici»; 

VISTA, inoltre, la Delibera adottata da ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 come modificata e integrata 

dalla successiva Delibera n. 601 del 19 dicembre 2023, recante «Adozione del provvedimento di cui 

all’articolo 28, comma 4, del decreto legislativo n. 31 marzo 2023, n. 36 recante individuazione delle 

informazioni e dei dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure 

del ciclo di vita dei contratti pubblici che rilevano ai fini dell’assolvimento degli obblighi di 

pubblicazione di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33»; 

TENUTO CONTO che ai sensi dell’art. 3, commi 3.2 e 3.3, della predetta Delibera «3.2 La 

trasmissione dei dati alla BDNCP è assicurata dalle piattaforme di approvigionamento digitale di cui  

agli articoli 25 e 26 del codice secondo le modalità previste nel provvedimento di cui all’art. 23 del 

codice. Ai fini della trasparenza fanno fede i dati trasmessi alla BDNC per il tramite della PCP. 3.3 le 

stazioni appaltanti e gli enti concedenti inseriscono sul sito istituzionale, nella sezione 

“Amministrazione trasparente”, un collegamento ipertestuale che rinvia ai dati relativi all’intero ciclo di 

vita del contratto contenuti nella BDNCP secondo le regole tecniche di cui al provvedimento adottato da 

ANAC ai sensi dell’art. 23 del codice. Tale collegamento garantisce un accesso immediato e diretto ai 

dati da consultare riferiti allo specifico contratto della stazione appaltante; 

TENUTO CONTO inoltre, che ai sensi dell’art. 10 della Delibera adottata da ANAC n. 261 del 20 



 

 

giugno 2023 «Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti sono tenuti a trasmettere tempestivamente alla 

BDNCP, per il tramite delle piattaforme di approvvigionamento certificate, le informazioni riguardanti: 

c) affidamento 1. gli avvisi di aggiudicazione ovvero i dati di aggiudicazione per gli affidamenti non 

soggetti a pubblicità 2. gli affidamenti diretti»; 

CONSIDERATO che la spesa complessiva per il servizio in parola è stata stimata in € 5.345,46 IVA 

10% esclusa e € 5.880,00 IVA 10% inclusa; 

CONSIDERATO che non ci sono oneri per la sicurezza in quanto non ci sono rischi da interferenza; 

CONSIDERATO che la spesa per la fornitura in oggetto è a carico del Progetto dal titolo “PensiAmo la 

scuola” finanziato con i fondi del PNRR-Investimento 1.4: Intervento straordinario finalizzato alla 

riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla 

dispersione scolastica - Azioni di prevenzione e contrasto della dispersione scolastica (D.M. 170/2022); 

 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni 

per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione”, 

DECIDE 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

➢ Di avviare il procedimento di affidamento diretto tramite trattativa diretta n. 4107462 su 

Mepa con un unico operatore presente sulla piattaforma per l’affidamento censito per le categorie 

merceologiche relativi alla fornitura in oggetto, ai sensi dell’art. 50, co. 1, lett. b), del D.lgs. n. 

36/2023 e precisamente con l’OE con l’OE DAY Ristoservice SpA Societa' Benefit con sede in 

Bologna (BO) via Trattati Comunitari Europei 1957-2007, n. 11, codice fiscale e partita iva  

03543000370; 

➢ che la procedura avrà come oggetto la fornitura del servizio sostitutivo di mensa mediante buoni 

pasto da erogare agli alunni impegnati nei seguenti percorsi come di seguito dettagliato: 

PERCORSO NUM.  

EDIZ. 

N.PASTI 

PER EDIZ 

TOT. 

PASTI 

COSTO UNIT. 

BUONO PASTO 

SPESA 

COMPLESS. 

Percorsi di mentoring e orientamento 60 10 600 7,00 4.200,00 

Percorsi formativi e laboratoriali co-curriculari 12 20 240 7,00 1.680,00 

➢ di inserire come importo massimo per l’aggiudicazione € 5.880,00 iva inclusa (10%) per 

l’affidamento della fornitura del servizio sostitutivo di mensa mediante buoni pasto da erogare agli 

alunni; 

➢ di garantire lo stanziamento necessario alla copertura della relativa spesa a carico dell’aggregato di 

spesa A03/02 “Az. preven. e contrasto dispers.scol. D.M.170/2022-CIP: M4C1I1.4-2022-981-P-

16099 CUP: I44D22003730006 del Programma annuale 2024; 

➢ di indicare i seguenti codici relativi alla fornitura in oggetto in tutte le fasi relative alla presente 

procedura d’acquisto: 

o CIG    B093745FEB; 



 

 

o CUP   I44D22003730006; 

o CNP  M4C1I1.4-2022-981-P-16099 

➢ di prevedere che in caso di aggiudicazione l’operatore economico si impegni a rispettare le 

indicazioni previste dall’art. 47 del DL 77/2021 in materia di situazione occupazionale;  

➢ di richiedere nell’ambito del rispetto della normativa antiriciclaggio la verifica del titolare effettivo 

così come previsto dall’art. 22 del Reg. UE 2021/241 e secondo le indicazioni della circolare 

MEF-RGS n. 30 del 11/8/2022;  

➢ che l’affidatario dovrà essere in possesso dei requisiti di ordine generale di cui al Capo II del D. 

lgs 36/2023, in applicazione delle cause di esclusione di cui agli articoli 94, 95, 96, 97 e 98 del 

Codice dei contratti, il controllo del possesso dei requisiti è disciplinato dall’art. 52 del D. lgs 

36/2023;  

➢ che le condizioni contrattuali della fornitura saranno quelle indicate nel disciplinare di gara 

allegato alla trattativa diretta; 

➢ di precisare che:  

o il RUP, di cui all’art. 15 D.lgs. 36/2023, e all’art.  5 della L. 241/90, è il D.S. prof.ssa Teresa 

SANTOMARCO TERRANO; 

o il Responsabile del Trattamento dei Dati è l’Istituto nelle norme del regolamento Privacy UE 

679/2016; 

o la ditta affidataria dovrà assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 

Legge 136/2010, con individuazione del “conto dedicato” su cui utilmente poter disporre il 

bonifico per il pagamento, le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare 

sullo stesso, con l’impegno a comunicare ogni modifica relativa ai dati trasmessi; 

➢ di pubblicare il presente provvedimento all’albo on line e in Amministrazione Trasparente del 

proprio sito istituzionale, nonchè di pubblicare nella sezione “bandi di gara e contratti” il relativo 

collegamento ipertestuale, che rinvia ai dati relativi all’intero ciclo di vita del contratto contenuti 

nella BDNCP. 

 
                                                                                           Il Dirigente Scolastico  

                                                                                        Prof.ssa Teresa SANTOMARCO TERRANO 

         Documento firmato digitalmente ai sensi del c.d. Codice  

                                                                                         dell’Amministrazione Digitale e normativa connessa 
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